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“La tua parola 
è una lampada 

al mio piede 
e una luce 

sul mio sentiero” 
(Salmo 119:105)
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«CoSì PARLA 
IL SIGNoRE, 

DIo DI DAVIDE 
Tuo PADRE: 
Ho uDITo 

LA TuA PREGHIERA, 
Ho VISTo LE TuE 
LACRIME; ECCo, 
Io TI GuARISCo; 
fRA TRE GIoRNI 

SALIRAI ALLA CASA 
DEL SIGNoRE»

[2 RE 20:5]
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Richiesta di pReghieRa

per Haiti e 
l'Afghanistan

Un invito alla preghiera per le popolazioni di Haiti e dell’Afghanistan
Sabato 14 agosto 2021 un sisma di magnitudo 7.2 ha colpito Haiti provocan-
do migliaia di morti, feriti e ingenti danni materiali, lasciando molte miglia-
ia di persone senzatetto. La popolazione di Haiti deve fare i conti anche col 
maltempo dovuto al passaggio della tempesta tropicale Grace che ha colpi-
to la nazione provocando ulteriori danni ed una significativa interruzione dei 
soccorsi. Molti credenti delle Assemblee di Dio di Haiti hanno perso la vita in 
questo disastro e molti altri hanno subito gravi perdite di familiari, case e be-
ni di prima necessità. 
Il Consiglio Generale delle Chiese si sta prodigando per i doverosi contatti 
con la presidenza delle Assemblee di Dio di Haiti, al fine di garantire il neces-
sario contributo dell’opera italiana per il soccorso e la gestione dell’emergen-
za. Il Consiglio Generale delle Chiese invita tutto il popolo delle “Assemblee 
di Dio in Italia” ad unirsi in preghiera per questa nazione così duramente col-
pita e che necessita anche di assistenza umanitaria immediata.

Eleviamo anche fervide preghiere per la gravissima crisi umanitaria dell’Af-
ghanistan. La situazione, in rapida evoluzione e imprevedibile, non ci permet-
te di prendere iniziative nell’immediato. Ciò che possiamo certamente fare, 
è pregare affinché il Signore protegga i più deboli: donne, anziani, bambini,  
profughi, rifugiati e credenti che, con coraggio, stanno rischiando la loro vita 
cercando di aiutare altri credenti a rimanere saldi nella fede in Dio. 

Dio stesso ha detto: “Io non ti lascerò e non ti abbandonerò”. Così noi possia-
mo dire con piena fiducia: “Il Signore è il mio aiuto; non temerò. Che cosa po-
trà farmi l’uomo?”

I fratelli del Consiglio Generale delle Chiese

R i s v e g l i o  P e n t e c o s t a l e  •  S e t t e m b r e  2 0 2 12



Le Chiese Cristiane Evangeliche “As-
semblee di Dio in Italia” nel ribadire il 
fermo convincimento riguardo la net-
ta separazione della sfera religiosa da 
quella politica, che è chiamata a garan-
tire la sicurezza dei cittadini e tutela-
re gli interessi comuni di tutti, accolgo-
no con piacere l’opportunità offerta da 
parte della Seconda Commissione Giu-
stizia del Senato della Repubblica Italia-
na di inviare la presente memoria scrit-
ta riguardo ai Disegni di Legge n. 2005 e 
n. 2205 (Contrasto della discriminazione 
o violenza per sesso, genere o disabilità), 
ricordando quanto recita il terzo comma 
dell’articolo 29 della Legge d’Intesa tra 
lo Stato Italiano e le Assemblee di Dio 
in Italia: “In occasione di disegni di leg-
ge relativi a materie che coinvolgono rap-
porti delle chiese associate alle ADI con 
lo Stato verranno promosse previamente, 
in conformità all’articolo 8 della Costitu-
zione, le intese del caso”.

Rispetto alla discussione così diffusa 
nel nostro Paese nelle ultime settimane, 
il nostro “silenzio” in questo frangente 
è stato motivato anzitutto dall’attesa di 
essere ufficialmente convocati, ma an-
che dalla scelta di non essere né frain-
tesi né strumentalizzati nell’ambito del 
dibattito in corso, rispetto al quale pre-

feriamo mantenere una posizione 
scevra da ogni partigiane-

ria pregiudiziale e 
pretestuo-

sa, ricordando che la Bibbia ci insegna a 
rispettare le Autorità e a pregare per co-
loro che le rappresentano, indipendente-
mente dall’estrazione, dall’ispirazione e 
dalle ideologie di cui essi sono espres-
sione. La storia del Movimento Penteco-
stale sorto in Italia agli inizi del ‘900, in-
fatti, è stata costellata non soltanto da 
pregiudizi, incomprensioni e opposizioni 
causate dal contesto sociale e cultura-
le “appiattito” sulla tradizione dell’allora 
religione di Stato, ma anche – e pesan-
temente – caratterizzata da una vera e 
propria persecuzione da parte del regi-
me fascista, che culminò nella Circolare 
n.600/159 del 9 aprile 1935, emanata a 
firma dell’allora Sottosegretario all’Inter-
no Buffarini-Guidi.

In virtù di quel provvedimento, nel 
quale si faceva espresso riferimen-
to all’integrità della razza, le nascen-
ti comunità cristiane evangeliche di fe-
de pentecostale furono praticamente 
messe fuori legge col pretesto che il lo-
ro culto consisteva “in pratiche religio-
se contrarie all’ordine sociale e nocive 
all’integrità fisica e psichica della razza”.

Nonostante la caduta del fascismo, la 
nascita della Repubblica e la promulga-
zione della Costituzione, quella circola-
re, con le stesse motivazioni e malgrado 
le contestazioni legali, fu continuamente 
applicata fino alla esplicita abrogazione, 
che si concretizzò – incredibile a dirsi – 
soltanto nell’aprile del 1955.

Senza alcun vittimismo ed evitando 
qualsiasi comparazione con altre 

Pubblichiamo qui di seguito la memoria scritta riguardo ai Disegni di Legge n.2005 e 
n.2205 (Contrasto della discriminazione o violenza per sesso, genere o disabilità) pre-
sentata, a seguito di specifica richiesta, dalle “Assemblee di Dio in Italia” alla Seconda 
Commissione Giustizia del Senato della Repubblica Italiana.
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forme di discriminazione, sempre doloro-
se, ugualmente ingiuste e similmente de-
precabili, possiamo dunque dire che ac-
cogliamo con grande favore tutte le ini-
ziative atte ad impedire qualunque for-
ma di emarginazione e penalizzazione, di 
qualsiasi natura, intensità e motivazione, 
verso chiunque e per qualunque ragione.

Nel valutare il merito delle questioni ri-
guardanti i Disegni di Legge di cui sopra 
ed alla filosofia che li anima, con rispet-
to verso il Parlamento e la Commissio-
ne Giustizia, siamo del parere che occor-
ra esercitare massima cautela e atten-
ta vigilanza affinché cittadini comuni non 
si trovino ad essere a loro volta discrimi-
nati soltanto perché non “uniformati” al 
sentire diffuso di un determinato periodo, 
in uno specifico contesto. Ciò sulla ba-
se della considerazione che, con il nobi-
le intento di prevenire o sanzionare la vio-
lenza e le discriminazioni per alcune ca-
tegorie, si possono introdurre concetti 
astratti, indefiniti e legalmente indefinibi-
li, i quali, una volta lasciati alle interpreta-
zioni dell’Operatore del diritto, rischiano 
di sanzionare anche opinioni, convinzio-
ni etiche, religiose ed espressioni di libe-
ro pensiero.

Lo scopo di ogni provvedimento legi-
slativo sulle diverse forme di discrimina-
zione non può essere “viziato” da un cer-
to estremismo che porta non a tollerare 
(nel senso più nobile) le visioni differenti, 
ma ad imporle, emarginando e stigmatiz-
zando chiunque dissenta.

Ciò nell’indubbio imperativo che trat-
tandosi di reati occorre la massima chia-
rezza e, comunque, fin quando si rimane 
nell’alveo dell’opinione, dell’insegnamen-

to e dell’etica, questi debbano esse-
re contrastati con opinioni ed 

insegnamenti e non con 
sanzioni penali.

Consa-
pe-

voli di non poter entrare in ogni aspetto 
dei DDL in discussione, desideriamo però 
introdurre una nota di riflessione sul ruo-
lo della Scuola e dell’Istruzione nell’am-
bito del dibattito in corso, riguardo all’in-
dubbia necessità di “educare al rispet-
to della diversità” perché non divenga “al-
tro”.

Infatti, seppure i Disegni di Legge in 
discussione non lo facciano in maniera 
esplicita, l’introduzione della Giornata Na-
zionale di cui all’Art. 7 in tutte le Scuole, 
ci pare implicitamente confermare la ten-
denza degli ultimi anni a introdurre, attra-
verso gli “studi di genere”, una serie di “te-
orie” sulla sessualità e sull’identità di ge-
nere insegnandoli come “principi assolu-
ti” nella Scuola Pubblica, fin dall’infanzia 
e su questo ci permettiamo di dissentire.

Una tale impostazione, oltre a priva-
re completamente i genitori della loro 
libertà di educazione che, lo ricordiamo, è  
un valore fondamentale e non negoziabile, 
perché costitutivo della natura umana; un 
diritto umano inviolabile sancito chiara-
mente dalla Dichiarazione Universale dei 
Diritti dell’Uomo, corre il serio rischio di 
privare del “diritto di cittadinanza” chiun-
que, nel pieno rispetto per ogni altrui 
sensibilità, ritenga di formare i propri figli 
sulla base di convinzioni diverse dal “co-
mune sentire” in continuo divenire.

A tal riguardo, al fine di sgombrare il 
campo da ogni dubbio sulle motivazioni 
che animano le perplessità segnalate, ri-
teniamo utile ribadire che le Chiese Cri-
stiane Evangeliche delle Assemblee di 
Dio in Italia trovano la loro ragione d’es-
sere nel vivere, praticare e annunciare 
“Tutto l’Evangelo”, il cui scopo – diversa-
mente dall’immaginario collettivo – non 
è quello di “individuare, additare e codifi-
care peccati”, ma proclamare Cristo, che 
mediante il Suo sacrificio “toglie il pecca-
to del mondo” (Giovanni 1:29).

Il Consiglio Generale delle Chiese 
delle Assemblee di Dio in Italia

 
 

 
AMMETTI DI ESSERE 
PECCATORE! Solo Gesù è 

morto sulla croce per il perdono dei 
tuoi peccati. "Non c’è nessun giusto, 
neppure uno" (Romani 3:10). "Tutti 
hanno peccato e sono privi della 
gloria di Dio" (Romani 3:23). Chiedi 
a Dio il Suo perdono, Egli ti ascolterà 
e ti perdonerà!

BISOGNA NASCERE DI 
NUOVO! "Se uno non è na-

to di nuovo, non può vedere il regno 
di Dio" (Giovanni 3:3). "Perché Dio 
ha tanto amato il mondo che ha dato 
il suo unigenito Figlio, affinché chiun-
que crede in lui non perisca ma ab-
bia vita eterna" (Giovanni 3:16). "A 
tutti quelli che lo hanno ricevuto egli 
ha dato il diritto di diventare figli di 
Dio" (Giovanni 1:12). "Io sono la via, 
la verità e la vita; nessuno viene al 
Padre se non per mezzo di me" (Gio-
vanni 14:6). Dio ti dice che, anche se 
hai peccato, nulla Gli impedisce di 
continuare ad amarti. Sì, Dio ti ama 
così come sei, ma vuole fare per te 
qualcosa di speciale, vuole darti una 
vita nuova.

CREDI NEL SIGNORE 
GESÙ, CONFESSALO 
COME TUO SALVATORE! 

Se hai accettato Gesù come tuo 
Salvatore, potrai rivolgerti a Lui 
in ogni momento, per ogni cosa, 
ringraziandoLo con tutto il cuore, 
perché "in nessun altro è la salvezza" 
(Atti 4:12). "Se con la bocca avrai 
confessato Gesù come Signore e 
avrai creduto con il cuore che Dio lo 
ha risuscitato dai morti sarai salvato" 
(Romani 10:9). "Credi nel Signore 
Gesù e sarai salvato tu e la tua 
famiglia" (Atti 16:31).

RICEVI 
SalVEzza

A

B

C
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In merito a tali delicati argomen-
ti, il servizio pubblicazioni “ADI-Media” 
ha stampato, nel corso degli anni, al-
cuni testi di carattere divulgativo e di 
approfondimento riguardanti temati-
che di carattere etico, che trovano il lo-
ro imprescindibile punto di riferimento 
nella Parola di Dio, nostra unica rego-
la di fede e di condotta. A tal proposito 
segnaliamo le seguenti pubblicazioni:

Genere: Una Guida al 
Dialogo per Genitori e 
Insegnanti. Un sussidio 
didattico che illustra l’in-
segnamento biblico sul 
“genere”, utile alla forma-
zione spirituale e pratica 
di bambini e ragazzi.

Omosessualità. Un bre-
ve trattato che propone 
una panoramica dei prin-
cipali insegnamenti bibli-
ci sull’omosessualità e 
la loro applicazione pra-
tica nell’ambito del ma-
trimonio e nel campo 
dell’identità sessuale.

Ama il Tuo Corpo. 
Un’analisi profonda 
e rigorosa su temati-
che etiche e sociali co-
me il transgenderismo, 
l’omosessualità, l’aborto 
e l’eutanasia.

Sessualità e Moralità 
nella Bibbia. Un testo di 
etica cristiana che ana-
lizza dettagliatamente i 
modelli sessuali diffusi 
nella cultura postmoder-
na alla luce dell’insegna-
mento biblico.

è possibile avere ulteriori informazio-
ni di queste pubblicazioni direttamente 
sul sito www.adimedia.it

ULTIM'ORA: Cari fratelli e sorelle attivi nell’Opera, pace del 
Signore! Quando abbiamo inviato la nostra circolare con la 
lettera d’invito e il modulo d’iscrizione per il Convegno delle 
Scuole Domenicali 2021, la situazione sanitaria legata alla 
diffusione del contagio da Covid-19 era in fase di netto mi-
glioramento. Oggi, però, stiamo assistendo a una vigorosa 
crescita dei contagi dovuti alla diffusione della variante Del-
ta. Il peggioramento del contagio da COVID-19 e forse an-
che i timori dovuti a un’ancora incompleta copertura vacci-
nale della popolazione hanno indotto molti a non prenotarsi. 
Pertanto, visto l’esiguo numero dei partecipanti iscritti al 27 
luglio u.s., i fratelli del Comitato Organizzatore si sono trova-
ti costretti, con grande dispiacere, ad annullare il Convegno 
delle Scuole Domenicali fissato dal 3 al 5 settembre 2021 
a Chianciano Terme (SI). Ovviamente, i fratelli pastori che 
hanno versato l’anticipo saranno contattati per conoscere le 
modalità di rimborso della somma inviata a titolo di quota di 
prenotazione. Non appena la situazione lo permetterà, Dio 
volendo, organizzeremo degli incontri di Zona per Monitori. 
A tal riguardo contiamo di inviare informazioni più precise e 
dettagliate entro la fine dell’anno. Preghiamo affinché il Si-
gnore ci conceda tempi di refrigerio in una situazione socia-
le e spirituale sempre più bisognosa della grazia ristoratrice 
di Dio e di un potente intervento dello Spirito Santo.
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Il modello perfetto di unità che Gesù ci propone è 
l’unità della Deità. L’unità di Dio è una unità composta 
e in questo senso perfetta. Un solo Dio tre persone: 
Padre Figlio e Spirito Santo, eternamente uniti, eter-
namente in comunione intima l’un l’altro eternamen-
te uniti nei sentimenti, nel pensiero e nell’azione, che 
comprende, tra l’altro, il disegno e l’atto creativo, il pia-
no della salvezza e l’attuazione di questo piano. 

Unità così perfetta che trascende la nostra com-
prensione, infatti:

a) Essere uniti significa avere comunione l’un l’al-
tro. Il termine comunione deriva dal termine “compa-
gno” che deriva dal latino “cum panem”, cioè colui con 
il quale si condivide il nostro pane. 

b) L’unità di cui parliamo è quella in Cristo ed è ope-
ra dello Spirito Santo: se siamo uniti in Cristo allora sa-
remo, come risultato, uniti fra di noi. 

c) La responsabilità dei credenti è ricercare l’unità 
e conservarla. Efesini 4:3: "Sforzandovi di conservare 
l’unità dello Spirito con il vincolo della pace".

d) Essere uniti significa condividere non solo la 
stessa dottrina, ma avere gli stessi sentimenti che si 
evidenziano, quale frutto dello Spirito, per poter mani-
festare l’un l’altro l’amore di Dio che è stato sparso nei 
nostri cuori dallo Spirito Santo stesso per la crescita e 
l’edificazione reciproca. 

e) Unità significa anche empatizzare con i fratelli 
sia nella gioia sia nella sofferenza.

1 Corinzi 12:26: "Se un membro soffre, tutte le mem-
bra soffrono con lui; se un membro è onorato, tutte le 
membra ne gioiscono con lui".

Ebrei 10:32: "Ma ricordatevi di quei primi giorni, in 
cui, dopo essere stati illuminati, voi avete dovuto soste-
nere una lotta lunga e dolorosa: talvolta esposti agli ol-
traggi e alle vessazioni; altre volte facendovi solidali 
con quelli che erano trattati in questo modo. Infatti, voi 
simpatizzaste con i carcerati e accettaste con gioia la 
ruberia dei vostri beni, sapendo di possedere una ric-
chezza migliore e duratura".

CREDIAMO e accettiamo l’inte-
ra Bibbia come l’ispirata Parola di 
Dio, unica, infallibile e autorevo-
le regola della nostra fede e con-
dotta (2Tim.3:15,17; 2Pie.1:21; 
Rom.1:16; 1Tess.2:13).

CREDIAMO nell’unico vero Dio, 
Eterno, Onnipotente, Creatore 
di tutte le cose e che nella Sua 
unità vi sono tre distinte Perso-
ne: Padre, Figlio e Spirito Santo 
(Efe.4:6; Matt.28:19; Luca 3:21, 
1Giov.5:7).

CREDIAMO che il Signore Ge-
sù Cristo fu concepito dallo Spiri-
to Santo e assunse la natura uma-
na in seno di Maria vergine. Ve-
ro Dio e vero uomo (Giov.1:1,2,14; 
Luca 1:34,35; Matt.1:23).

CREDIAMO nella Sua vita sen-
za peccato, nei Suoi miracoli, nel-
la Sua morte vicaria, come “prez-
zo di riscatto per tutti” gli uomini, 
nella Sua resurrezione, nella Sua 
ascensione alla destra del Padre, 
quale unico mediatore, nel Suo 
personale e imminente ritorno per 
i redenti e poi sulla terra in poten-
za e gloria per stabilire il Suo re-
gno (1Pie.2:22; 2Cor.5:21; At-
ti 2:22; 1Pie.3:18; Rom.1:4; 2:24; 
1Cor.15:4; Atti 1:9-11, Giov.14:13; 
1Cor.15:25; 1Tim.2:5).

CREDIAMO all’esistenza degli an-
geli creati puri e che una parte di 
questi, caduti in una corruzione e 
perdizione irreparabili, per diretta 
azione di Satana, angelo ribelle, 
saranno con lui eternamente puni-
ti (Matt.25:41; Efe.6:11-12).

CREDIAMO che soltanto il rav-
vedimento e la fede nel prezio-
so sangue di Cristo, siano indi-
spensabili per la purificazione 
dal peccato di chiunque Lo accet-
ta come personale Salvatore e Si-
gnore (Rom.3:22-25; Atti 2:38; 
1Pie.1:18-19; Efe.2:8).

CREDIAMO che la rigenerazio-
ne (nuova nascita) per opera del-
lo Spirito Santo è assolutamen-
te essenziale per la salvezza 
(Giov.3:3; 1Pie.1:23; Tito 3:5).

CREDIAMO alla guarigione di-
vina, secondo le Sacre Scrittu-
re mediante la preghiera, l’unzio-
ne dell’olio e l’imposizione del-
le mani (Isa.53:45; Matt.8:16-17; 
1Pie.2:24; Mar.16:17-18; 
Giac.5:14-16).

CREDIAMO al battesimo nello 
Spirito Santo come esperienza 
susseguente a quella della nuo-
va nascita, che si manifesta, se-
condo le Scritture, con il segno 
del parlare in altre lingue e, prati-
camente, con una vita di progres-
siva santificazione, nell’ubbidien-
za a tutta la verità delle Sacre 
Scritture, nella potenza dell’an-
nuncio di “Tutto l’Evangelo” al 
mondo (Atti 2:4; 2:42-46, 8:12-
17; 10:44-46; 11:14-16; 15:7-9; 
19:26; Mar.16:20; Giov.16:13; 
Matt.28:19-20).

CREDIAMO ai carismi e alle gra-
zie dello Spirito Santo nella vi-
ta dei cristiani che, nell’esercizio 
del sacerdozio universale dei cre-
denti, si manifestano per l’edifica-
zione, l’esortazione e la consola-
zione della comunità cristiana e, 
conseguentemente, della società 
umana (1Cor.12:4-11; Gal.5:22; 
Ebr.13:15; Rom.12:1).

CREDIAMO ai ministeri del Si-
gnore glorificato quali strumen-
ti autorevoli di guida, d’insegna-
mento, di edificazione e di servi-
zio nella comunità cristiana, rifug-
gendo da qualsiasi forma gerar-
chica (Efe.1:22-23; 4:11-13; 5:23; 
Col.1:18).

CREDIAMO all’attualità e alla va-
lidità delle deliberazioni del Con-
cilio di Gerusalemme, riportate in 
Atti 15:28-29; 16:4.

CREDIAMO alla resurrezione dei 
morti, alla condanna dei repro-
bi e alla glorificazione dei reden-
ti, i quali hanno perseverato nel-
la fede fino alla fine (Atti 24:15; 
Matt.25:46; 24:12-13).

CELEBRIAMO il battesimo in ac-
qua per immersione nel nome del 
Padre, del Figlio e dello Spirito 
Santo per coloro che fanno pro-
fessione della propria fede nel Si-
gnore Gesù Cristo come persona-
le Salvatore (Matt.28:18-19; Atti 
2:38; 8:12).

CELEBRIAMO la cena del Signo-
re o Santa Cena, sotto le due spe-
cie del pane e del vino, ricordan-
do così la morte del Signore e an-
nunziando il Suo ritorno, ammini-
strata a chiunque sia stato battez-
zato secondo le regole dell’Evan-
gelo e viva una vita degna e san-
ta davanti a Dio e alla società 
(1Cor.11:23-29; Luca 22:19-20).

In ChE COSA
CREDIAMO
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f) L’unità non è la condivisione di un programma, 
prestabilito insieme, da portare avanti tralasciando le 
diversità dottrinali ed etiche. Alcuni dicono: mettiamoci 
insieme, parliamo di ciò che ci unisce e tralasciamo le 
cose che ci dividono. 

g) L’unità, prodotta dallo Spirito Santo, che ne è l’au-
tore, non è uniformità esteriore: quando lasciamo che 
lo Spirito Santo operi in noi Egli manifesterà il Suo frut-
to creando la vera unità che nasce dall’interiore, si ma-
nifesta nell’esteriore, nell’essere, nella forma e nell’ope-
rare. Lo Spirito Santo unisce i credenti a Cristo e tra di 
loro come membra di un unico corpo.

Galati 5:22: "Il frutto dello Spirito invece è amore, gio-
ia, pace, pazienza, benevolenza, bontà, fedeltà, mansue-
tudine, autocontrollo".

h) L’unità parte dal profondo del nostro cuore, dal-
la parte più nobile del nostro essere, la nostra anima e 
il nostro Spirito, che coinvolgono la nostra mente, la no-
stra razionalità: la ricerca dell’unità è una scelta, una ri-
cerca e un cammino insieme agli altri fratelli. 

II Corinzi 13:11: "Del resto, fratelli, rallegratevi, procac-
ciate la perfezione, siate consolati, abbiate un mede-
simo sentimento, vivete in pace; e l’Iddio dell’amore e 
della pace sarà con voi".

Filippesi 4:8 "Quindi, fratelli, tutte le cose vere, tutte le 
cose onorevoli, tutte le cose giuste, tutte le cose pure, 
tutte le cose amabili, tutte le cose di buona fama, quel-
le in cui è qualche virtú e qualche lode, siano oggetto 
dei vostri pensieri. Le cose che avete imparate, ricevute, 
udite da me e viste in me, fatele; e il Dio della pace sarà 
con voi".

i) L’unità è amore che non pretende ma si protende 
verso l’altro, per integrarsi nell’altro: dare per ricevere e 
completarsi a vicenda.

Efesini 4:1 "Io dunque, il prigioniero del Signore, vi 
esorto a comportarvi in modo degno della vocazione 
che vi è stata rivolta, con ogni umiltà e mansuetudine, 
con pazienza, sopportandovi gli uni gli altri con amore, 
sforzandovi di conservare l’unità dello Spirito con il vin-
colo della pace. Vi è un corpo solo e un solo Spirito, co-
me pure siete stati chiamati a una sola speranza, quel-
la della vostra vocazione. V’è un solo Signore, una sola 
fede, un solo battesimo, un solo Dio e Padre di tutti, che 
è al di sopra di tutti, fra tutti e in tutti. Ma a ciascuno di 
noi la grazia è stata data secondo la misura del dono di 
Cristo".

Vincenzo Specchi
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Il 30 gennaio 2020 l’Organizzazione Mondiale 
della Sanità dichiara lo stato di emergenza sani-
taria pubblica d’interesse internazionale: la pan-
demia da SARS-COV-2, un nuovo ceppo di coro-
navirus mai identificato prima d’ora. 

Il virus SARS-COV-2 possiede un codice gene-
tico a RNA, è soggetto a cambiamenti, muta-
zioni che possono dare origini a varianti più o 
meno contagiose. I primi casi di quest’infezione 
si sono avuti a Wuhan, in Cina, e da allora il virus 
si è rapidamente diffuso in tutto il mondo. 

I dati ufficiali, aggiornati al 18 agosto ’21, par-
lano di circa 209 milioni di casi nel mondo con 
più di 4 milioni di decessi, in Italia 4.456.765 di 
casi con 128.579 decessi. Sono numeri impres-
sionanti che probabilmente non destano più 
scalpore per il ripetersi quotidiano di bollettini 
e la diminuzione della percezione di gravità del 
problema nel tempo. 

A metà gennaio del 2020 un gruppo di ricer-
catori cinesi e australiani pubblicava per la pri-
ma volta l’intera sequenza del virus dando inizio 
alla ricerca e sperimentazione di nuove cure e 
soprattutto vaccini. 

Le ricerche su farmaci efficaci contro il virus 
finora hanno dato esito negativo, le terapie sin-
tomatiche a disposizione nei casi gravi non 
sempre risultano efficaci, al contrario la cono-
scenza del genoma del virus ha dato la pos-
sibilità di allestire in breve tempo i vaccini, al 
momento l’unica arma efficace contro il virus. 

I dati confermano che oggi la stragrande 
maggioranza dei soggetti ospedalizzati e nel-
le terapie intensive è costituita da persone non 
vaccinate e che soggetti vaccinati contagiati 
hanno un decorso pressoché asintomatico. 

I vaccini a disposizione in Italia sono: Pfi-
zer-Biontech e Moderna, vaccini a mRNA, (una 
copia di frammento del gene con sequenza del-
la proteina spike, quella responsabile dell’attac-
co del virus alle cellule), in nanoparticelle lipidi-
che; Astra Zeneca e Janssen, vaccini a mRNA 

inclusi in un vettore virale non replicante. Una 
volta iniettato il vaccino il nostro organismo 
riconosce come estranea questa molecola di 
mRNA e in pochissime ore è in grado di distrug-
gerla. 

Con un particolare accorgimento la vita di 
queste particelle di mRNA viene prolungata per 
consentire al nostro organismo di sintetizzare 
la proteina spike del virus per la produzione di 
anticorpi anti-Spike, il vero fattore di protezione 
contro il virus che penetra nell’organismo. 

Questi vaccini presentano dei vantaggi in ter-
mini di:

Sicurezza, l’mRNA non si può integrare nel 
genoma umano, viene completamente distrutto 
in pochissimi giorni; 

Efficienza, è garantita la produzione di protei-
ne spike verso cui produrre anticorpi; 

Immunostimolazione, non richiede i cosid-
detti adiuvanti (sostanze aggiunte ai vaccini per 
aumentare il potere immunogeno); 

Garanzia, essendo sintetizzato completamen-
te in laboratorio possiede elevati standard di 
qualità; 

Adattabilità, in caso di mutazioni radica-
li si può semplicemente cambiare la sequenza 
dell’mRNA al nuovo virus. 

In antitesi i vaccini a mRNA non sono mai sta-
ti usati finora e quindi mancano dati dei possibi-
li effetti collaterali nel tempo. 

Occorre sottolineare che tutti i nuovi vaccini 
immessi in commercio sono sottoposti a parti-
colare sorveglianza sanitaria e devono superare 
tutti i passaggi imposti dalla sperimentazione. 

L’unica differenza dei vaccini anti-Covid, 

LA VACCINAzIoNe 

antiCovid
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rispetto ad altri, è stata l’accelerazione delle procedure, 
senza alterare l’affidabilità delle stesse. 

Circa il rischio di anafilassi (shock immediato dopo la 
somministrazione del vaccino con percentuale bassis-
sima di casi 0,65/1000000), dichiariamo che in nessun 
caso ci sono stati decessi perché la somministrazione 
avviene in ambiente protetto. 

Inoltre è documentata la possibilità di malattie anche 
fatali, ma necessita ribadire che il vaccino protegge dal 
Covid e non da tutte le malattie e che in molti casi non è 
dimostrato il nesso di causalità. D’altronde il vaccino è un 
farmaco e come tale può avere effetti collaterali, non esi-
ste il rischio “0”. 

In questo scenario come credenti siamo chiamati a 
prendere una decisione responsabile che tiene conto dei 
risultati scientifici e di alcuni principi espressi nella Bib-
bia:

La prevenzione delle malattie infettive. Nel libro del 
Levitico, ben 1.500 anni avanti Cristo, troviamo le norme 
relative al lebbroso, alle partorienti, alle case infette da 
muffa, alle malattie della sfera genitale dell’uomo e del-
la donna; sono soprattutto norme igieniche tese alla gua-
rigione dell’individuo e alla prevenzione della diffusione 
delle malattie infettive in comunità. 

Ricordiamo che le prime conoscenze in microbiologia 
si sono avute solo a fine Ottocento, eppure queste norme, 
che troviamo nella Bibbia da 1.500 anni, sono ancora oggi 
misure valide di prevenzione. 

Il vaccino anti-Covid è soprattutto uno strumento di 
prevenzione

Una definizione di scienza. Nella prima epistola a 
Timoteo 6:20-21 è scritto: O Timoteo, custodisci il depo-
sito, schivando le profane vacuità di parole e le opposizio-
ni di quella che falsamente si chiama scienza, della quale 
alcuni, facendo professione, si sono sviati dalla fede. 

Il testo si riferisce certamente alle false dottrine che 
circolavano in quel tempo e che i falsi dottori sosteneva-
no come vera scienza o conoscenza (gnosis), eppure ci 
aiuta ancora oggi a delimitare i confini della vera scienza. 

LA VACCINAzIoNe 

antiCovid il vaccino anti-Covid
alla luce delle evidenze 
scientifiche e della Bibbia
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Riteniamo infatti che l’Autore della Bibbia sia lo stesso della crea-
zione, quindi i due libri, le Scritture ed il creato, non sono in antitesi. 

Campbell Morgan scrive ne “Il Vero Discepolo”: La vera scienza 
medica è la scoperta delle leggi di Dio per il benessere delle creature 
che Egli ama. Per vera scienza medica intendiamo quella costituita 
dalla conoscenza di fenomeni perfettamente riproducibili, medicina 
basata sull’evidenza, confermata dalla letteratura scientifica interna-
zionale e non fondata su opinioni personali di esperti. 

Questa scienza merita il rispetto e l’accettazione di tutti, partico-
larmente di coloro che non posseggono tali conoscenze. Sappiamo 
infatti che circolano tante false notizie in rete e sui social che cer-
tamente confondono le menti e aumentano lo scetticismo verso la 
vera scienza fino al disprezzo. 

In alcuni ambienti religiosi quest’atteggiamento sospetto è soste-
nuto anche da un’interpretazione errata delle Scritture in particola-
re del libro dell’Apocalisse: il famoso marchio della bestia e il nume-
ro 666: (la bestia) inoltre obbligò tutti piccoli e grandi, ricchi e pove-
ri, liberi e schiavi, a farsi mettere un marchio sulla mano destra o sul-
la fronte. Nessuno poteva comprare o vendere se non portava il mar-
chio, cioè il nome della bestia o il numero che corrisponde al suo 
nome (Apocalisse 13:16-17). 

Identificare il vaccino anti-Covid con questi segni degli ultimi tem-
pi è una vera assurdità. I vaccini sono stati molto importanti per 
l’eradicazione di alcune malattie come il vaiolo e, in Italia, la polio-
mielite. I denigratori dei vaccini probabilmente non conoscono gli 
effetti devastanti di queste e di altre malattie, ma è sufficiente una 
semplice ricerca iconografica per rendersene conto. 

La responsabilità verso noi stessi e il prossimo. Ama il tuo pros-
simo come te stesso, è la summa dei comandamenti che riguardano 
la relazione verso se stessi e gli altri. 

Crediamo che vaccinarsi sia un atto di amore verso se stessi e 
verso gli altri in quanto il vaccino protegge dalla possibilità di morte 
o dalla cosiddetta Long Covid Syndrome, effetti cronici della malat-
tia molto invalidanti caratterizzati da stanchezza cronica, proble-
mi respiratori, stato di confusione mentale e nei bambini la MISC, 
malattia infiammatoria multisistemica, anch’essa potenzialmente 
letale. 

Certamente, come già detto, il vaccino è gravato di possibili effetti 
collaterali, ma i benefici superano abbondantemente i rischi

In conclusione possiamo dire che alla luce delle evidenze scienti-
fiche e della Bibbia il vaccino anti-Covid può aiutarci a proteggerci, a 
debellare o quantomeno a controllare la diffusione della malattia in 
comunità. Fermo restando che, come in ogni decisione, le scelte del 
credente devono procedere da riflessione e convinzione personale 
ricordiamo che accanto al rischio di “fare” è di gran lunga superiore 
il rischio del “non fare” (il vaccino).

Past. Dr. Antonio Vitale 
Medico chirurgo spec. In Pediatria.

PROGRAMMA TV 
CRISTIANI OGGI 
Segui i programmi di edi-

ficazione ed evangelizzazione 
“Cristiani Oggi” sulle reti televi-
sive: Teleroma56 Lazio 15 Sabato 
13:45, Tv Luna Campania-Lazio 
14/116 Domenica 7:30, Domenica 
8:30, Telemolise2 moLise 12/609 
Sabato 21:00, Lunedì 12:30, Pri-
maTv siCiLia 86/289/666 Vener-
dì 22:00, Martedì 16:30, Tele Idea 
TosCana 86, 625, 699 Domenica 
11:30, RTI CroTone e provincia 12 
Lunedì 19:30, Martedì 19:30, Gio-
vedì 19:30, Venerdì 19:30

RADIOEVANGELO 
Ascolta Radio Evangelo: 
scarica l’App gratuita Ra-

dio Evangelo Network o sintoniz-
zarti in FM nelle seguenti locali-
tà (le frequenze sono espresse 
in MHz): aBrUzzo Valle di Rove-
to (AQ) 87.500, BasiLiCaTa Ma-
tera 98.300–93.00, Rivello (PZ) 
103.700, CaLaBria Caccuri (KR) 
107.400, Isola di Capo Rizzuto (KR) 
104.900, Melito di Porto Salvo 
(RC) 104.400, Palizzi (RC) 104.800, 
Palmi (RC) 88.200, Petilia Poli-
castro (KR) 92.600, Reggio Cala-
bria 107.700, Campania Agropo-
li (SA) 93.200, Atena Lucana (SA) 
88.400, Avellino 102.800, Caggia-
no (SA) 88.400, Casalbore (AV) 
96.300, Monte Faito–Castellam-
mare di Stabia, Vico Equense (NA) 
102.800, Montesano sulla Marcel-
lana (SA) 98.400, Napoli 102.800, 
Nusco (AV) 103.200, Ponte (BN) 
88.800, Sant’Angelo dei Lombar-
di (AV) 91.200, emiLia–romaGna 
Bologna 88.300–88.450, Rimini 
95.00, Lazio Cassino (FR) 89.300, 
Colleferro (RM) 107.400, Fondi (LT) 
89.100, Isola del Liri (FR) 101.400, 
Latina 93.500, Rieti 101.900, Roma 
101.700, Sonnino (LT) 93.500, Fro-
sinone 89.300, Atina (FR) 90.000 
Sora (FR) 89.400, Valle di Comino 
(FR) 90.00, L'Aquila (Valle di Ro-
veto) 87,500, LomBarDia Valce-
resio (VA) 100.200, pUGLia Bari 
91,500, Ginosa (TA) 102.300, Gra-
vina in Puglia (BA) 103.500, Pala-
gianello (TA) 98.300, sarDeGna 
Quartu Sant’Elena (CA) 101.700, 
Sassari 102.600 Mhz, Oristano 
102.000 Mhz, siCiLia Acireale (CT) 
92.500–92.800, Agrigento 98.500, 
Belmonte Mezzagno (PA) 106.800, 
Castelmola (ME) 93.800, Cata-
nia 91.100, Erice (TP) 103.800, For-
za D’Agrò (ME) 93.800, Gela (CL) 
104.200, Godrano (PA) 88.200, 
Linguaglossa (CT) 106.300, Messi-
na 99.00, Milo (CT) 93.400, Misil-
meri (PA) 99.500, Palermo 91.600, 
Randazzo (CT) 101.600, Salemi 
(TP) 98.900, Sant’Agata di Militel-
lo (ME) 88.250–91.200
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dona il 
5x1000

al Centro 
Kades 

01361460064

Il Centro Kades onlus da 40 anni 
opera nel campo delle dipenden­
ze da sostanze e da comportamenti 
patologici con ottimi risultati fra co­
loro che hanno completato il pro­
gramma di recupero. Il Centro Ka-
des ha un reparto maschile Kades, 
uno femminile beser e l’unità di 
Strada per portare un messaggio 
di speranza. Lo Stato Italiano dà a 
tutti i contribuenti dipendenti, au­
tonomi e pensionati la possibilità di 
scegliere a chi destinare il 5 per mille 
dell’IRPEF. Sostieni il Centro Kades 
firmando per il 5 per mille dell’Ir-
PEf nel Modello Unico, nel Modello 
730 o nel CUD nel riquadro “Soste­
gno del volontariato, delle Organiz­
zazioni Non Lucrative di Utilità Socia­
le...” indicando il Codice fiscale del 
Centro Kades

la tua firma per il cinque per mille 
al Centro Kades: una scelta che 
vale molto ma non ti costa nulla 

Centro Kades onlus 
Regione Basso Erro 41 
15010 Melazzo (AL)
Tel.0144.41222 ­ fax 0144.41182 
centrokades@gmail.com
www.centrokades.org 

Era l'alba di un freddo giorno inver-
nale. La neve era caduta abbondante-
mente durante la notte. Mi destò im-
provvisamente da un sonno profon-
do e riposante una voce che mi sem-
brò forte e distinta. Mi levai a sedere 
sul letto.

La debole luce che penetrava dalla 
finestra mi permise di guardare attor-
no nella stanza: non vi era nessuno. 
Tutto era silenzio. Pure le parole con-
tinuavano a risuonarmi nelIe orec-
chie: «Dio non ha nipoti».

Chi aveva parlato? Mi posi aIl'a-
scolto. Non si udiva altro che il respi-
ro pesante di coloro che dormivano 
nella stanza accanto. Avvertii la pre-
senza di Qualcuno nella mia stanza e 
la Sua dolcezza mi rallegrò il cuore. 
Mi resi conto che doveva essere sta-
to lo Spirito Santo a parlarmi.

Che cosa significava: «Dio non ha 
nipoti?». Accesi il lume e presi la Bib-
bia. Vi era forse qualche lettura che 
parlava di «nipoti»?. Non ne pote-
vo ricordare nessuna. Che dire inve-
ce di «figliuoli»? Voltai le pagine e les-
si Giovanni 1:12: «Ma a tutti quelli che 
l'hanno ricevuto egli ha dato il diritto 
di diventar figliuoli di Dio; a quelli cioè 
che credono nel suo nome». Ed anco-
ra. Romani 8:14: «Poiché tutti quelli 
che sono condotti dallo Spirito di Dio, 
sono figliuoli di Dio». 1 Giovanni 3:1: 
«Vedete di quale amore ci è stato lar-
go il Padre, dandoci d'esser chiama-
ti figliuoli di Dio!» Galati 4:4-7: «Iddio 
mandò il Suo Figliolo... per riscattare 
quelli che erano sotto la legge, affin-
ché noi ricevessimo l'adozione di fi-
gliuoli. E perché siete figliuoli, Dio ha 
mandato lo Spirito del Suo Figliuolo 
nei nostri cuori, che grida: Abbà, Pa-
dre. Talché tu non sei più servo, ma fi-
gliuolo: e se sei figliuolo, sei anche 

erede per grazia di Dio».
Non mi riuscì di trovare niente ri-

guardo ai «nipoti», e perciò conclusi 
che Dio non ha nipoti. Che cosa ave-
vo scoperto di nuovo? Niente. Ave-
vo sempre saputo che Dio è il «Padre 
nostro»; che tutti i credenti in Cristo 
sono chiamali «figliuoli di Dio». Per-
ciò? Avevo trovato una maniera nuo-
va per esprimere una verità antica: 
Dio non ha nipoti, ma soltanto figlio-
li. Dio non è il nonno di nessuno, ma 
soltanto il Padre di tutti.

La voce e il pensiero restarono in 
me per tutti i dieci giorni che conti-
nuai il mio ministerio nella città di 
Minneapolis. Al termine di quei gior-
ni, dovevo ritornare a Chicago e per 
telefono prenotai un posto sull'aereo 
per quella sera stessa. Ignoravo qua-
le fosse il percorso e rimasi dispia-
ciuto quando appresi che si doveva 
cambiare a Milwaukee, e lo fui anco-
ra di più per il fatto che faceva mol-
to freddo; la temperatura era sotto 
lo zero. Allora la voce «sommessa e 
sottile» mi sussurrò:  "Può darsi che 
in questo viaggio incontri qualcuno al 
quale puoi parlare". Tutto procedette 
normalmente fino alla città dove do-
vevo cambiare aereo. Sostammo al-
cuni minuti; poi chiamarono i passeg-
geri in rotta per Chicago, ed io mi fe-
ci avanti.

Ero l'unico. Mi sentii terribilmen-
te solo! Udii in quel momento del-
le voci alle mie spalle. Mi voltai e vi-
di quattro uomini vestiti di nero che 
venivano verso di me. Si fermarono 
per stringersi la mano; poi uno di loro 
venne verso la porta, mentre tutti gli 
altri gli auguravano buon viaggio.

"Siete in partenza per Chicago?" gli 
chiesi.

"Sì, signore. Siete voi il solo pas-
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seggero?" mi domandò a sua 
volta.

"Sembra che non ve ne sia-
no altri. Siete un sacerdote della 
Chiesa Cattolica Romana?"

"Esattamente, - mi rispose, 
mentre ci dirigevamo verso l'ae-
reo. - E voi che siete?"

"Anch'io sono un sacerdote" ri-
sposi. 

"Che specie di sacerdote sie-
te?" 

"Sono un sacerdote penteco-
stale". 

"Volete forse dire che apparte-
nete al Movimento che sta dila-
gando così rapidamente in tutto 
il mondo?" 

"Precisamente".
"Potete darmi qualche delu-

cidazione in merito al Movimen-
to Pentecostale?". Gli risposi che 
facevo parte di questo Movimen-
to fin dall'anno 1918 e che avevo 
svolto funzioni di segretario del 
Comitato Consultivo in diverse 
Conferenze Mondiali.

"Oh, come sono fortunato d'in-
contrarvi, - esclamò, mentre sali-
vamo sull'aereo. - Da molto tem-
po desideravo conoscere qual-
cuno che potesse parlarmi degli 
evangelici pentecostali".

Ci sedemmo fianco a fian-
co ed immediatamente lo Spiri-
to Santo mi parlò: "Digli: Dio non 
ha nipoti". Ero certo che avrei ri-
cevuto maggiore rivelazione su 
questa verità non appena avessi 
obbedito.

Cominciai a testimoniare al 
mio compagno di viaggio del-
la mia conversione, quando nel 
1916 Dio mi fece «nascere di 
nuovo». Gli dissi che in segui-

to, nell'anno 1911, fui battezzato nel-
lo Spirito Santo e chiamato al ministe-
rio. Nello stesso tempo provavo le mie 
esperienze con le dichiarazioni del-
le Scritture. Gli dissi che Cristo nac-
que in virtù dello Spirito, da Maria ver-
gine. Poi, all'età di trent'anni al Giorda-
no Egli ricevette lo Spirito Santo. Que-
sti due fatti furono ben distinti nella 
Sua vita. Primo, la nascita; secondo, il 
ricevimento di potenza per il servizio. 
Cristo non ministrò prima di riceve-
re lo Spirito Santo. Perciò Gesù ordinò 
ai Suoi discepoli di non lasciare la cit-
tà di Gerusalemme prima di aver rice-
vuto la virtù dall'Alto. Lo Spirito San-
to scese il giorno della Pentecoste (da 
qui il nostro nome di pentecostali). 
Più tardi, i credenti di Samaria furono 
battezzati di Spirito Santo, ma soltan-
to dopo che gli apostoli ritornarono da 
Gerusalemme. Nuovamente vediamo 
due esperienze distinte.

Gli parlai anche di Cornelio, l'ufficia-
le romano, uomo pio che ricevette la 
visita degli angeli. Egli aveva già cono-
sciuto la grazia di Dio; ma quando Pie-
tro gli predicò, ricevette anche lo Spi-
rito Santo. Di quel fatto si parla come 
della Pentecoste dei gentili.

All'improvviso il mio amico mi in-
terruppe: "O, comprendo il punto che 
voi pentecostali state cercando di rag-
giungere. State cercando di far rivi-
vere la Chiesa Apostolica del Nuo-
vo Testamento nel nostro secolo; e vi 
aspettate che si manifestino Ie stes-
se cose che ebbero luogo nella Chie-
sa primitiva".

"No, signore, - risposi - noi non stia-
mo cercando niente di tutto questo. 
Noi stiamo soltanto osservandolo ve-
rificarsi. La prima Chiesa fu una crea-
zione dello Spirito Santo, ed Egli non 
è cambiato. Egli desidera ripetere in 
ogni generazione ciò che fece nel-
la primitiva Chiesa Cristiana, tramite i 
primi capi e membri".

Continuai poi col dirgli come in 
molte nazioni, quasi simultaneamen-
te, all'inizio di questo secolo, lo Spi-
rito Santo si è mosso in maniera mi-
racolosa sui cristiani che seriamente 
stavano pregandoLo per un risveglio. 
Il Risveglio Pentecostale divenne poi 
conosciuto come il Movimento Pen-
tecostale che al presente conta die-
ci milioni di aderenti. Non ho spazio 
qui per raccontare tutti i dettagli di ciò 
che dissi al mio compagno di viaggio 
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quella notte.
Egli m'interruppe nuovamente ad 

un certo punto per chiedermi: "Pro-
babilmente è vostra opinione che 
tutte le altre Chiese Cristiane siano 
errate o stiano errando!".

Pregai il Signore di guidarmi nel 
rispondere a questa domanda. Dis-
si: "Sì, signore, tutte le altre Chiese 
Cristiane si sono smarrite; ed an-
che i pentecostali stanno cadendo 
nella stessa fossa". Egli si stupì.

"Ma che cosa fanno? Quando, 
perché, dove e come tutte le reli-
gioni cristiane hanno cominciato 
ad errare?", mi chiese.

"La vostra Chiesa, signore, - gli 
dissi, - pretende di essere la Chiesa 
più antica: non è forse vero?".

"Esatto".
"Allora, la vostra Chiesa si è 

smarrita per prima, e dopo di lei 
tutte le altre sono cadute nella 
stessa fossa". - Continuai: - "Tutte 
hanno avuto un buon inizio ed han-
no continuato bene per un lungo 
tempo; ma poi hanno abbandonato 
la via di Dio e si sono incamminate 
nelle vie degli uomini".

"Ma che cosa hanno fatto? Di-
temelo prestamente; voglio saper-
lo prima che arriviamo a Chicago e 
dobbiamo separarci" - il mio amico 
sembrava molto ansioso.

Solennemente e pregando il Si-
gnore gli risposi: "Esse hanno co-
minciato a dare a Dio dei nipoti, ma 
Dio non ha nipoti".

Confuso, mi chiese: "Non ho mai 
udito ciò! Nipoti? Che cosa intende-
te dire?".

"Anch'io, per la verità, non ho mai 
udito ciò prima di qualche giorno 
fa, quando una voce udibile mi dis-
se: «Dio non ha nipoti». E soltan-
to ora, in questo momento, appren-
do ciò che questa parola significhi. 
Proverò a spiegarvelo".

"Giovanni il Battista predicò: 
«Pentitevi, perché il regno dei Cie-

li è vicino». Il giorno della Penteco-
ste, Pietro predicò: «Ravvedetevi... 
e voi riceverete il dono dello Spiri-
to Santo, perché la promessa è per 
voi, per i vostri figliuoli, per quan-
ti verranno molto tempo appresso 
e per quanti il Signore Iddio nostro 
ne chiamerà». Nella casa di Corne-
lio, Pietro disse ai gentili: «Chiun-
que crede in Lui riceverà la remis-
sione di peccati». Con ciò era chia-
ro che ogni giudeo ed ogni gentile 
che entrava nella Chiesa Cristiana 
lo faceva attraverso il ravvedimen-
to o la conversione; per mezzo del-
la nuova nascita operata dallo Spi-
rito., Ogni membro di questa Chie-
sa aveva fatto una netta esperien-
za con il Cristo Vivente, il Figliuolo 
Risorto di Dio.

Il libro gli Atti degli Apostoli ci 
mostra inoltre che tutti i cristiani ri-
cevettero lo Spirito Santo. Di que-
sto Paolo era così certo che quan-
do incontrò i discepoli ad Efeso 
chiese loro: «Avete voi ricevuto lo 
Spirito Santo dopo che avete credu-
to?».

Questo risveglio spirituale conti-
nuò, la Chiesa crebbe rapidamente 
e il Cristianesimo si estese in tutto 
il mondo allora conosciuto. Poi, al-
cuni giudei ed alcuni gentili comin-
ciarono a ragionare così: - Noi era-
vamo giudei (o gentili) e siamo di-
venuti cristiani ravvedendoci dai 
nostri peccati e convertendoci dal 
giudaesimo (o dal paganesimo) e 
la stessa cosa hanno fatto le no-
stre mogli. Ma questi nostri figliuo-
li non sono mai stati giudei (o gen-
tili). Sono nati da genitori cristiani, 
in case cristiane e sono stati am-
maestrati in Chiese Cristiane: so-
no cristiani per la nascita. In real-
tà, questi figliuoli non sono mai na-
ti per virtù dello Spirito Santo e non 
si sono mai pentiti dai loro pecca-
ti. Sono stati istruiti a vivere come 
cristiani, perché sono figliuoli di fi-
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gli di Dio.
La cosa più verosimile che si 

potrebbe dire di loro è che, es-
sendo figliuoli di figli di Dio, dive-
nuti tali per mezzo della rigene-
razione, essi sono ora nipoti di 
Dio. Ma qui sta il fatto: Dio non 
ha nipoti.

Gradatamente, i cristiani pri-
mitivi cominciarono ad accetta-
re nelle loro Chiese figliuoli be-
ne educati ma non rigenerati, fi-
no a che si affollarono di membri 
che non avevano mai incontrato 
Cristo personalmente quale lo-
ro Salvatore e che meno anco-
ra avevano fatto l'esperienza del 
battesimo dello Spirito Santo. Lo 
Spirito del Signore non trovò nel-
la Chiesa dei cuori purificati dal 
sangue dell'Agnello nei quali di-
morare, e la Chiesa si raffreddò 
spiritualmente.

Quando l'Imperatore Costan-
tino fece battezzare il suo eser-
cito, la Chiesa era talmente priva 
di vita che quei soldati peccatori 
si sentirono a casa propria nella 
società cristiana. La Chiesa era 
morta! Ma Dio non l'abbando-
nò. Di tempo in tempo, lo Spirito 
Santo trovò dei cuori arresi, per 
mezzo dei quali poter raggiunge-
re le orecchie del popolo. Questi 
uomini rappresentavano le ecce-
zioni, erano considerati dei fana-
tici e furono perseguitati e mar-
torizzati.

Ci fu, per esempio, Martin Lu-
tero. Dal suo ministerio proce-
dette la Riforma. Sembrò allora 
che una Chiesa si formasse, una 
Chiesa composta di membri sal-
vati e ripieni di Spirito. Ciò nono-
stante, non passò molto tempo 
che alcuni genitori cominciaro-
no a ragionare così: "I nostri figli 
non sono mai stati cattolici ro-
mani: sono nati luterani". E ven-
nero in esistenza dei nipoti di Dio 

nelle chiese luterane o della Riforma.
Poi fu la volta di John Wesley, susci-

tatore del risveglio in Inghilterra. Nuo-
vamente gli uomini vennero esortati a 
cercare Dio e nascere di nuovo per vir-
tù dello Spirito. Dopo due o tre genera-
zioni, alcuni genitori cominciarono a ra-
gionare: "I nostri figliuoli non sono mai 
stati anglicani, luterani, o cattolici roma-
ni; essi sono nati metodisti". Ben presto 
dei nipoti riempirono le Chiese e il risve-
glio finì.

Ora, all'inizio di questo secolo, è sor-
to il Risveglio Pentecostale. Tutti sono 
stati esortati al pentimento. I neofiti nati 
di nuovo per lo Spirito sono stati esorta-
ti a pregare per il battesimo dello Spirito 
Santo con l'evidenza, secondo il Nuovo 
Testamento, del parlare in lingue e delle 
manifestazioni dello Spirito quali la pro-
fezia e le guarigioni. Nonostante l'obie-
zione delle altre Chiese, il Risveglio si è 
propagato in ogni dove, nei paesi pret-
tamente cattolici, in quelli protestanti e 
in quelli pagani.

Che cosa sta avvenendo adesso? Al 
principio del Risveglio, sessanta anni fa 
circa, ciascuno perseverava nella ricer-
ca del battesimo dello Spirito Santo con 
l'evidenza delle lingue, prima ancora di 
poter essere usato da Dio in qualche 
servizio cristiano nella comunità. Og-
gi, figlioli di pionieri pentecostali eser-

citano ministeri nelle loro Chiese loca-
li, senza aver ricevuto il battesimo nel-
lo Spirito Santo, secondo Atti 2:4. Le on-
de della potenza pentecostale stanno 
retrocedendo celermente. C'è il pericolo 
che nella prossima generazione si pos-
sa avere un Movimento Pentecostale 
soltanto di nome, senza la Pentecoste, 
senza l'esperienza.

I risvegli cristallizzano e diventano 
delle società religiose non appena su-
bentrano i «nipoti». Dio non ha nipoti!

"Sorprendente, sorprendente!" fu tut-
to ciò che il mio amico riuscì a proferire. 
Poi egli mi chiese se potevamo incon-
trarci ancora. "La vostra storia riguardo 
ai «nipoti» ha rivoluzionato la mia filoso-
fia", concluse.

Ci separammo con una calda stret-
ta di mano. Non ci siamo più incontrati; 
ma io prego per lui. Mi domando se an-
che lui si sarà chiesto quella notte: "Che 
cosa sono io: un figlio o un nipote?"

Ho raccontato questa esperienza a 
molti cristiani in molti luoghi. Prego che 
questo messaggio scuota cristiani one-
sti delle diverse confessioni, non esclu-
si tutti i miei fratelli pentecostali. Ricor-
diamo: Dio non ha nipoti! 

Davide Du Plessis
da Risveglio Pentecostale

ottobre 1969
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“Eletti secondo la prescienza di Dio Padre, mediante la santificazione dello 
Spirito, a ubbidire e a essere cosparsi del sangue di Gesù Cristo: grazia e pace 
vi siano moltiplicate” (I Pietro 1:2). 

L’apostolo Pietro indirizza la sua Prima Lettera ai credenti “che vivono co-
me forestieri dispersi nel Ponto, nella Galazia, nella Cappadocia, nell’Asia e nel-
la Bitinia” (cfr.1:1). Lo scritto è permeato dalla gioia della salvezza, con par-
ticolare enfasi sulla viva speranza del ritorno di Gesù; proprio in vista di ciò, 
Pietro dispensa consigli estremamente pratici, inerenti alla condotta cristia-
na: “Perciò, dopo aver predisposto la vostra mente all’azione, state sobri, e ab-
biate piena speranza nella grazia che vi sarà recata al momento della rivela-
zione di Gesù Cristo. Come figli ubbidienti, non conformatevi alle passioni del 
tempo passato, quando eravate nell’ignoranza; ma come colui che vi ha chia-
mati è santo, anche voi siate santi in tutta la vostra condotta” (1:13-15). 

I versetti introduttivi dell’epistola evidenziano un’opera gloriosa, senza la 
quale tutto il resto non avrebbe avuto senso: “cosparsi del sangue di Gesù Cri-
sto”. Tutta la Scrittura converge verso un’unica Persona: Gesù Cristo, il Figlio 
di Dio. È Lui che ha sacrificato la propria vita sul legno della croce, in favore 
dell’umanità perduta e lontana da Dio. Il Giusto ha sofferto per gli ingiusti, ri-
conciliando al Padre tutti quelli che avrebbero creduto in Lui. I profeti dell’An-
tico Testamento avevano già preannunciato le sofferenze del Messia e la glo-
ria della Sua risurrezione. Gesù, l’Agnello di Dio, ha sparso il Suo sangue per 
noi! 

Perdonati e purificati 
Ogni singolo uomo presente sulla faccia della terra ha delle esigenze che 

devono essere soddisfatte. Vi sono necessità fisiologiche, economiche, affet-
tive e così via. Tuttavia vi è un bisogno a cui urge dare immediata soluzione, 
altrimenti si rischia di morire, di perdere la vita e l’eternità: si tratta della ne-
cessità del perdono divino. 

Il Nuovo Testamento afferma: “Tutti hanno peccato e sono privi della gloria 
di Dio” (Romani 3:23). A causa del peccato si è verificata una dolorosa lace-
razione tra il Creatore e la creatura umana; questa separazione conduce l’uo-
mo alla sofferenza più atroce: il peso del peccato è insostenibile; il senso di 
colpa è opprimente. “Abbi pietà di me, o Dio, per la tua bontà; nella tua grande 
misericordia cancella i miei misfatti. Lavami da tutte le mie iniquità e purifica-
mi dal mio peccato” (Salmo 51:1-2); lo scrittore del Salmo si sentiva colpevole 

cosparsi
col sangue
di Gesù

e sporco dinanzi al Signore e 
Lo implorava di lavarlo e puri-
ficarlo. Dio sia lodato perché 
nella Sua infinita misericor-
dia e fedeltà ci ha donato un 
potente Salvatore, il Quale, 
versando il Suo sangue sulla 
croce, ha offerto all’uomo il 
dono del perdono dei pecca-
ti: “E il sangue di Gesù, suo Fi-
glio, ci purifica da ogni pecca-
to”. Dio ha riconciliato con Sé 
gli uomini attraverso la mor-
te del Figlio Suo. L’unica cosa 
che dobbiamo fare per realiz-
zare quest’opera di grazia è 
ravvederci. 

Comprati a Dio 
Coloro che credono nel Fi-

glio di Dio sperimentano i be-
nefici inestimabili del Suo sa-
crificio. Non solo realizzano il 
perdono dei peccati, ma ven-
gono inondati dalla certezza 
di appartenere a Dio: “Sapen-
do che non con cose corrut-
tibili, con argento o con oro, 
siete stati riscattati dal vano 
modo di vivere tramandatovi 
dai vostri padri, ma con il pre-
zioso sangue di Cristo, come 
quello di un agnello senza di-
fetto né macchia” (1:18-19). 
Il peccato ci aveva separato 
da Dio, ma Gesù ha riscatta-
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to la nostra vita, acquistandoci mediante il Suo 
sangue. Il legame che intercorre tra il Signore e 
i peccatori “cosparsi del sangue di Gesù Cristo” 
è più profondo di quanto possiamo immaginare: 
“Sei stato immolato e hai acquistato a Dio, con il 
tuo sangue, gente di ogni tribù, lingua, popolo e 
nazione, e ne hai fatto per il nostro Dio un regno 
e dei sacerdoti; e regneranno sulla terra” (Apoca-
lisse 5:9, 10). 

Liberi di entrare nella presenza di Dio 
I riscattati del Signore Gesù, i quali sono sta-

ti purificati dal Suo sangue, hanno la libertà e il 
privilegio di entrare direttamente nella presenza 
del Padre. Non c’è più bisogno di mediatori; non 
c’è più bisogno delle figure sacerdotali di cui 
parla l’Antico Testamento. Cristo stesso è l’uni-
co mediatore tra Dio e gli uomini (cfr. I Timoteo 
2:5-6). Il Figlio di Dio, mediante il Suo sangue, 
ha aperto la strada che conduce nel cospetto 
di Dio: “Avendo dunque, fratelli, libertà di entra-
re nel luogo santissimo per mezzo del sangue di 
Gesù, per quella via nuova e vivente che egli ha 
inaugurata per noi attraverso la cortina, vale a di-
re la sua carne, e avendo noi un grande sacerdo-

te sopra la casa di Dio, avviciniamoci con cuo-
re sincero e con piena certezza di fede, avendo 
i cuori aspersi di quell’aspersione che li purifica 
da una cattiva coscienza e il corpo lavato con ac-
qua pura” (Ebrei 10:19-21). 

Entriamo nel santuario per offrire a Dio la no-
stra lode, l’adorazione, il frutto delle nostre lab-
bra che confessano il Suo Nome; esprimiamo 
a Lui la nostra riconoscenza e gratitudine per 
la salvezza che ci ha concesso mediante il Suo 
amato Figlio. 

Ancora oggi, Cristo è alla ricerca di peccato-
ri lontani da Dio, per concedere salvezza e vita 
eterna. 

La Sua opera continua ad essere sufficiente 
e completa, non vi è nulla da aggiungere o da to-
gliere. 

Basta credere nel Suo nome; basta ravveder-
si sinceramente e confessare il proprio peccato; 
basta invocare il Signore e Salvatore Gesù Cri-
sto per realizzare il perdono dei peccati e la glo-
riosa certezza della vita eterna.

Giovanni Sacco 
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Mi chiamo Giacomo, ho 25 anni e vengo da Napoli. Desidero rin-
graziare il Signore per come mi ha dato la possibilità di frequen-
tare l’Istituto Biblico Italiano per tre anni.
Subito dopo aver realizzato la salvezza in Cristo, è nato nel mio 
cuore un profondo desiderio di servirLo. Ricordo ancora oggi la 
preghiera che feci al Signore: “Ora che ti ho incontrato dammi 
grazia di poter spendere il tempo che mi rimane da vivere per fa-
re la Tua volontà”.
Fortemente mosso da questo desiderio di servizio, posso dire 
oggi che Cristo stesso cominciò a far emergere nella mia men-
te il pensiero di frequentare l’Istituto Biblico Italiano. Cominciai 
a servire il Signore nella mia comunità di appartenenza: svolge-
vo come meglio potevo, con tutto me stesso, “tutto quello che la 
mia mano trovava da fare”. Questa voglia di lavorare per l’opera 
di Dio si dimostrava “irrefrenabile” a tal punto che diedi al Signo-
re totale disponibilità. Arresi la mia vita a Lui e, dopo aver realiz-
zato la promessa del battesimo nello Spirito Santo, il desiderio 
di frequentare l’Istituto Biblico Italiano divenne sempre più forte.
Per circa due anni ho lottato contro questo pensiero: non mi 
sentivo all’altezza, né tanto meno ritenevo di essere pronto per 
fare un passo del genere. Sapevo che una scelta così avrebbe 
sicuramente segnato positivamente la mia vita spirituale, ma, al-
lo stesso tempo, volevo accertarmi accuratamente che quanto 
stava nascendo nel mio cuore facesse parte del progetto di Dio 
per la mia vita.
Ho provato ad imboccare altre strade: uno dei miei propositi 
era quello di trovare un lavoro stabile, ma più passava il tempo, 
più vedevo che tutte le porte plausibili intorno a me si chiudeva-
no. Questo mi portò a pregare intensamente, e più volte misi dei 
“velli” d’innanzi al Signore, proprio come Gedeone. Progressiva-
mente vedevo come Dio rispondeva in maniera chiara alle mie ri-
chieste, facendomi scorgere con gli occhi della fede una “por-

spenDere 
iL tempo 
per fare 
La SuA 
VoLoNtà

ta aperta” d’innanzi a me, ed era sempre la 
stessa: “l’Istituto Biblico Italiano”.
C’erano diversi pensieri e svariate preoc-
cupazioni nel mio cuore, tutte cose che un 
po' mi frenavano. Ma una domenica matti-
na, dopo aver ricevuto già diverse conferme, 
Dio suggellò questa decisione riversando 
nel mio cuore una pace straordinaria, quella 
pace che “supera ogni intelligenza”.
Cosciente e sicuro di quanto Dio mi aveva 
detto, parlai con il mio pastore e dopo poco 
tempo inviai la domanda, che qualche mese 
dopo venne accettata. 
Sono stati tre anni ricchi di benedizione. 
Non sono mancate le difficoltà e svaria-
te circostanze avverse, ma in ogni singo-
lo istante vissuto a scuola Dio è sempre ri-
masto al mio fianco. Posso testimoniare di 
quanto sia stata grande la Sua fedeltà. Mi 
sono scontrato più volte con i miei limiti e le 
mie mancanze, e quando guardavo me stes-
so vedevo soltanto debolezza e incapacità, 
ma proprio in quei momenti lo Spirito San-
to ricordava al mio cuore che Dio non sce-
glie le persone capaci, ma rende capaci co-
loro che chiama.
In questi tre anni, vivendo in un contesto 
nuovo, ritrovandomi con persone diverse, 
interfacciandomi con le diverse attività e 
lo studio della Parola di Dio durante il gior-
no, ho visto come Dio ha arricchito la mia vi-
ta spirituale, trasformando il mio cuore, pla-
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 danno.
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Dal 2013 le Assemblee di Dio in Italia 
inviano missionari in Paesi in cui 
annunciano l’Evangelo a quanti 
ancora non conoscono la grazia del 
Signore. È necessario il sostegno 
delle vostre preghiere al Signore, 
perché lo Spirito Santo possa aiuta­
re e guidare i missionari nell’opera 
alla gloria di Dio, e possa sensibiliz­
zare quanti hanno a cuore di soste­
nere praticamente quest’opera. 

È possibile inviare offerte a so­
stegno dell’impegno missionario 
all’estero delle Assemblee di Dio in 
Italia utilizzando le coordinate della 
Cassa Nazionale ADI specificando 
nella causale “oFFerta Pro Mis-
sioni estere”

oFFerte Con BoniFiCo BanCario 
Monte dei Paschi di Siena Ag.8 Firenze 
IBAN IT92J0103002818000063192680 
intestato a Assemblee di Dio in Italia Cassa 
Nazionale (per rimesse dall’estero codice 
BIC/SWIFT PASCITM1FI8), causale Offerta 
Pro Missioni Estere 

oFFerte Con C/C BanCo Posta 
IBAN IT35W076010280000000317503
bollettino Postale c/c n.317503 intesta­
to a Assemblee di Dio in Italia Cassa Nazio­
nale, causale Offerta Pro Missioni Estere

Assemblee Di Dio in itAliA

DipArtimento estero
Assemblee di Dio in Italia - Dipartimento Estero (aDI-DE) 
Via G. D’Annunzio 21, 10141 Torino 
www.assembleedidio.org/dipartimentoestero 
E­mail: segreteria.dipartimentoestero@assembleedidio.org

smando il mio carattere, rinnovando la mia mente e 
alimentando la fiamma della passione per Lui nel-
la mia vita.
Ho visto che i culti, le lezioni, i discorsi e i ragiona-
menti spirituali con gli altri ragazzi sono stati per 
me motivo di grande benedizione e crescita. Ogni 
anno è stato a sé, ma in ognuno di essi Dio mi ha 
dato qualcosa e altresì ha tolto qualcosa, ricordan-
do a me stesso che il “tralcio che porta frutto Egli 
lo pota, affinché possa portarne ancora di più”.
Sono convinto che le parole non basteranno mai 
per ringraziare il Signore. Fare delle scelte che Lo 
onorassero e ubbidire alla Sua voce ha recato tan-
te benedizioni alla mia vita. Ho visto che durante il 
percorso Dio ha anche provveduto splendidamen-
te ad ogni mio bisogno: tutto ciò che mi necessita-
va Dio me lo ha concesso per la Sua grazia; in ogni 
ambito della mia vita, soprattutto in quella spiri-
tuale, posso testimoniare con gioia e con profon-
da gratitudine che Egli è colui che può "fare infinita-
mente di più di quello che domandiamo o pensiamo” 
(cfr.Efesini 3:20).
Voglio incoraggiare quanti hanno nel loro cuore il 
desiderio di consacrare la vita al Signore, di iscri-
versi anche ad un solo anno accademico. Non in-
dugiare, perché tutto ciò che il Signore richiede è la 
tua disponibilità. Una totale arresa a Lui. 
Egli cerca uomini e donne disponibili, pronti a met-
tere persino i loro piani da parte per abbracciare la 
Sua buona, gradita e perfetta volontà. Incoraggio 
quanti hanno questo desiderio di continuare a pre-
gare, di parlarne con il proprio pastore e, se questa 
dovesse essere la volontà divina, di varcare la por-
ta che Lui aprirà. Non avere paura di ciò che dovrai 
lasciare, perché Egli andrà al di là delle tue aspetta-
tive, adempiendo passo dopo passo il Suo glorioso 
piano per la tua vita.
Dio onora quelli che Lo onorano e coloro che vo-
gliono ritrovarsi sempre al centro della volontà di 
Dio non saranno mai delusi.

Giacomo Di Bello
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NoTIzIE 
DALLE CoMuNITà

Cari nel Signore, pace! Ecco due testimonianze dei detenuti di 
Alessandria che hanno ubbidito al comandamento del Signore 
di essere battezzati in acqua nel nome di Gesù. Lino Brancato

Mi chiamo Federico (pseudonimo) e ho 51 anni. Sono stato sem-
pre un credente non praticante, né carne né pesce. ho comin-
ciato a “frequentare” il carcere dall’età di 14 anni, perché nella 
mia vita ho commesso tanti peccati. nel giugno del 2018 mi so-
no fatto trasferire al carcere di Alessandria, perché dove mi tro-
vavo prima per i miei troppi peccati non venivo guardato bene. 
Inizialmente, io stesso non capivo la mia scelta di essere trasferi-
to,  anche perché mi allontanavo maggiormente dalla mia fami-
glia. ho capito solo dopo che era stato un disegno di Dio, infat-
ti vedevo che tutte le sere due ragazzi si riunivano e pregavano 
Dio. Per curiosità chiesi se potevo partecipare alle loro riunioni e 
man mano che le frequentavo aumentava il mio amore verso Dio 
che metteva in me pace, felicità e speranza vera, quella che so-
lo Lui può dare. Oggi mi sento un uomo diverso; non sono più 
nervoso e il mio cuore è rivolto più al prossimo grazie a Gesù. 
Mi sento miracolato da Dio perché sono ancora vivo nonostante 
quello che ho fatto di male. Il 15 aprile ho deciso di battezzarmi 
in acqua secondo il comandamento di Gesù, e uscendo dall’ac-
qua mi sono sentito come alleggerito dai peccati che mi tormen-
tavano. Ringrazio con tutto il cuore i pastori Lino Brancato, Ange-
lo Ciraldo e il fratello Giuseppe che dedicano con il cuore il loro 
tempo a noi. Ringrazio anche il Signore che il 27 aprile ho avu-
to un permesso di sette giorni, così sono uscito per abbraccia-
re i miei cari. nel 2019 eravamo in due credenti, ma man mano 
siamo aumentati e ora siamo in 12, di cui 5 battezzati, che fre-
quentiamo gli incontri con i pastori e preghiamo insieme tutte le 
sere. Il Signore con il Suo infinito amore ha cominciato un mira-
colo bellissimo in questo luogo buio: ha portato la Sua luce che, 
grazie a Gesù, non si spegnerà più. La grazia del nostro Signo-
re Gesù Cristo sia con il vostro spirito. Amen!

Mi chiamo Carmelo (pseudonimo) e sono detenuto nel carcere 
di Alessandria. ho conosciuto il Signore Gesù grazie ad alcuni 
fratelli che di sera si riunivano in preghiera. Uno di loro mi pro-
pose di unirmi a loro. Iniziai a seguire sia le riunioni serali sia gli 
incontri con i ministri di culto e man mano sentivo sempre di più 
la necessità di ascoltare la Parola del Signore. nella preghiera 
chiedevo al Signore di darmi la forza di abbandonarmi a Lui e 
di perdonare i miei peccati e di aiutarmi a non fumare più. Una 
sera leggemmo un piccolo libriccino che invitava a purificare il 
nostro cuore per lascirare entrare il nostro Signore Gesù a ce-
nare con noi e diceva che il nostro corpo è il tempio del Signo-
re. Un’altra sera mi colpirono le testuali parole: “Anche se i vostri 
peccati fossero come scarlatto, diventeranno bianchi come la ne-
ve; anche se fossero rossi come porpora, diventeranno come la 
lana.” Pensai: "Il Signore è grande e buono, pronto a perdona-
re anche me, se faccio ciò che mi dice". Ecco, il Signore comin-
ciò a operare in me e un bel giorno mentre mi stavo accendendo 
l’ennesima sigaretta entrò un fratello che mi disse: "non dimen-
ticare che il nostro corpo è il tempio del Signore!". Quelle paro-
le mi colpirono nel cuore, abbandonai immediatamente la siga-
retta che stavo per accendere e da allora non ho più fumato. Io 
ringrazio il Signore che mi ha dato la forza di smettere. Cari fra-
telli e amici, la Parola del Signore è veritiera, corretta, amorevo-
le e piena di insegnamenti, e Dio parla come fa un padre ai figli 
che ama. Ecco è questo è ciò che mi arriva al cuore quando sen-
to la Parola del Signore. 
Il 15 aprile ho deciso di battezzarmi in acqua, testimoniando di 
aver accettato come unico mio Dio il Signore Gesù. Ringrazio il 
pastore Lino e Angelo che mi hanno battezzato e il fratello Giu-
seppe e tutti coloro che erano lì al mio battesimo. Il messaggio 
che tutti conosciamo è anche quello che mi colpisce cioè che il 
Signore è la Via, la Verità e la Vita. Tutto ciò che mi serve lo ha 
il Signore Gesù: a me non resta che abbandonarmi a Lui e tutte 
le altre cose mi saranno date. Amen

Siamo grati a Dio per la Gioia che abbiamo avuto di avere un 
culto battesimale, domenica 7 giugno 2021, al Cine-Teatro Glo-
ria di Pomigliano d’Arco nella provincia di napoli. Dato il perio-
do non semplice a causa della pandemia possiamo più che mai 
affermare che davvero il Signore è Dio di grazia e fedele. Cin-
que credenti della comunità di Pomigliano d’Arco (nA) curata 
dal pastore Domenico Sorrentino e una della comunità di Volla 
(nA), curata dal pastore Antonio Cipolletta, sono scesi nelle ac-
que battesimali, testimoniando della salvezza ricevuta in Cristo 
Gesù. Per l’occasione è stato con noi il pastore Archetto Brasiel-

lo di cui il Signore si è usato per porgere la Sua Parola. Il mes-
saggio ha incoraggiato tutti i presenti a non ascoltare le lusinghe 
del nemico che non vuole farci andare molto lontano nel Signore. 
Ringraziamo Dio perché nella Sua fedeltà aggiunge ogni giorno 
alla Sua Chiesa, quelli che credono in Lui, nonostante i periodi 
difficili, anzi Egli trasforma ogni crisi in opportunità. Gesù ritor-
na! Vogliamo sempre più disporci nelle mani del Signore per ve-
dere altre anime strappate al nemico alla lode e gloria di Cristo, 
il benedetto in eterno. 

Domenico Sorrentino

BATTESIMI AL CARCERE DI ALESSANDRIA

BATTESIMI A PoMIGLIANo D’ARCo (NA)
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Siamo grati al Signore per la gioia che abbiamo avuto di avere 
un culto battesimale mercoledì 2 giugno che, data la situazione 
legata alla crisi sanitaria relativa al Covid, si è preferito ministra-
re al mare, in una località nei pressi di Mondragone (CE). Dopo 
la riunione di culto, quindici credenti sono scesi nelle acque bat-
tesimali testimoniando della salvezza ricevuta in Cristo Gesù ed 
entrando così a far parte ufficialmente della nostra famiglia spi-
rituale a Casalnuovo di napoli. Per l’occasione è stato con noi 
il pastore Daniele Sibilla di cui il Signore si è usato per porgere 
la Sua Parola. Il messaggio ha incoraggiato tutti i presenti e par-
ticolarmente i battezzandi a rimanere fedeli fino alla fine al no-
stro grande Dio.
Il Signore ci ha anche dato grazia di celebrare domenica 6 giu-
gno, la Cena del Signore. Questa volta, il pastore ospite è stato 
il fratello Archetto Brasiello che Dio ha usato per l’edificazione di 
tutti i presenti. Il brano della Parola del Signore meditato ha par-
ticolarmente spronato la chiesa a ricordare l’amore e l’interesse 
sincero che Cristo ha avuto ed ha per noi. Ringraziamo il Signo-
re perché nella Sua fedeltà aggiunge ogni giorno alla Sua Chie-
sa quelli che credono in Lui. Siamo certi che Dio ci darà ancora 
grazia di vedere altre anime strappate all’inferno e a Lui voglia-
mo rendere ogni lode e gloria. Vi abbracciamo nell’amore del 
nostro Signore Gesù.

il pastore onorario Stefano D'Alessandro e Giorgio Sorrentino 

Per tre sabati consecutivi 12, 19 e 26 giugno si 
sono tenuti dei culti battesimalii presso la comu-
nità di Catania Via Susanna. A motivo delle mi-
sure anti Covid i 16 battezzati sono stati suddivi-
si in tre serate dando così la possibilità a paren-
ti, amici e alla fratellanza di partecipare. Ogni 
serata ha visto la partecipazione di 200 perso-
ne diverse, le quali sono state testimoni di que-
sto lieto evento. È stata una gioia ascoltare le te-
stimonianze dei neofiti e percepire l’emozione di 
ognuno mentre raccontavano come il Signore li 
ha raggiunti e trasformati mediante il messaggio 
dell’Evangelo. Le prime due serate hanno visto 
impegnati nella predicazione i pastori della chie-
sa locale, i fratelli Guerino Perugini e Paolo Lom-
bardo, mentre al terzo culto il pastore Amelio Fa-
tini ha condiviso il consiglio della Parola di Dio. 
La serata conclusiva ha visto scendere nelle ac-

BATTESIMI E CENA DEL SIGNoRE A CASALNuoVo DI NAPoLI

BATTESIMI A CATANIA VIA SuSANNA

que battesimali alcuni credenti appartenenti alle comunità rionali di nicolosi, Pedara/
Trecastagni e una sorella della comunità di Motta Sant’Anastasia. 
Ringraziamo il Signore per la Sua fedeltà, in tempi particolari la Sua grazia ancora sal-
va e trasforma!                                         Guerino Perugini
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Una nuova sede per un incontro dal “sapore nuovo”. nella Sala 
Viglione del Palazzo delle Feste di Bardonecchia si è svolto, dal 
25 al 27 giugno 2021, il XXVII incontro fraterno dell’Italia nord-
Ovest. Un’occasione imperdibile, che ha permesso a centinaia 
di cristiani evangelici, appartenenti alle comunità ADI della Zo-
na, di incontrarsi nuovamente dopo le pesanti restrizioni degli ul-
timi 18 mesi a causa del lockdown e dei serranti protocolli ema-
nati. Desiderosi di tornare a vivere le festanti manifestazioni del-
lo Spirito, attorno alla preziosa Parola di Dio, sono stati non solo 
le rappresentanze delle chiese, ma anche del corpo pastorale, 
all’interno del quale sono state coinvolte tutte le fasce d’età, dal-
le più esperienti fino a quelle più giovanili. Dopo l’apertura del-
le iscrizioni, il Comitato di Zona Italia nord-Ovest ha subito do-
vuto fermare le prenotazioni a motivo dell’immediato completa-
mento dei posti disponibili, segnale questo del grande desiderio 
dei cristiani evangelici pentecostali di tornare a vivere simili even-
ti di incontro e di edificazione spirituale. A causa delle normati-
ve attualmente vigenti circa i posti a sedere nelle strutture aperte 
al pubblico, come sale e teatri, il numero dei partecipanti è sta-
to quello consentito come massimale per il salone delle feste, per 
l’uso del quale l’Amministrazione Comunale ed i funzionari inca-
ricati hanno concesso la possibilità di utilizzo. Tre giorni di bene-
dizioni, tre giorni di lode, di preghiera e soprattutto di profonda 
condivisione della Parola di Dio, trasmessa ai presenti attraverso 
la strumentalità del pastore Abele Trosino, che prende cura della 

Comunità di Crotone, ed è membro del Comitato di Zona - Cala-
bria. Durante il raduno fraterno, presieduto dei membri del loca-
le Comitato di Zona, è stato dato spazio anche a testimonianze 
di servitori più avanti negli anni, così come a testimonianze sulle 
dinamiche della vita e delle famiglie, da parte della sorella Meg-
ghy Trosino, moglie del fratello Abele, che ha accompagnato il 
predicatore ospite assieme ad una parte della loro famiglia. Seb-
bene non sia stato possibile a tutte le comunità della zona par-
tecipare all’incontro a causa della riduzione dei posti, l’incontro 
ha registrato la più ampia soddisfazione dei partecipanti così co-
me dei pastori che lo hanno desiderato e organizzato, pregan-
do per esso. Come è sempre accaduto negli incontri del nord 
Ovest, un’ampia parte è stata dedicata all’apporto che i bambi-
ni, sapientemente guidati, hanno saputo dare alla buona riusci-
ta della “tre giorni”. Ampia l’azione ed il “movimento dello Spiri-
to Santo” durante le riunioni, che sono culminate con quella della 
domenica sera, nella quale il Segretario di Zona, Pastore Giusep-
pe Crapanzano, nel ringraziare il Signore, nonché i partecipan-
ti e i collaboratori, ha invitato tutti a pregare affinché si possa 
tornare presto a celebrare ancora, insieme, il nome del Signore 
Cristo Gesù! L’incontro di Bardonecchia è stato un “passo di fe-
de” che ha, di fatto, inaugurato una nuova stagione di raduni e 
di incontri che avranno luogo, se Dio lo concederà, in tutta Italia, 
coinvolgendo tutte le zone dell’Opera nazionale.

per il CdZ-INO Calogero Sorce

La chiesa di Omegna è gioiosa nell’annunciare che il giorno 10 
luglio ha potuto celebrare un culto battesimale per un caro fratel-
lo che ha accettato Gesù come suo personale Salvatore, con la 
numerosa partecipazione della chiesa di Arona e del loro caro 
pastore Corrado Siciliano. 
Il culto battesimale è stato di grande benedizione ed edificazio-
ne per tutti noi, ed ha avuto anche un forte impatto evangelistico, 
in quanto è stato possibile celebrarlo all’aperto, sul lago d’Or-
ta, presso la frazione Bagnella di Omegna ( VB), dove numero-
si bagnanti hanno potuto assistere al battesimo ed hanno potuto 
ascoltare la Parola di Dio. Vogliamo ringraziare il nostro Signo-
re per l’avanzamento del Suo regno e per la possibilità offerta-
ci di far conoscere Gesù a chi non Lo conosce, nonostante il pe-
riodo difficile segnato dalla pandemia che ci ha isolato per pa-
recchio tempo.

Fortunato Troncone

XXVII INCoNTRo fRATERNo ITALIA NoRD-oVEST

BATTESIMI A oMEGNA
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Ci rallegriamo col Signore, con gli angeli del cielo e la Chiesa 
dei santi, perché Egli ha voluto onorare la comunità di Locri e la 
missione di Ardore Centro
Domenica 27 giugno, in una sala gentilmente messa a disposi-
zione dal Comune di Ardore, la comunità tutta si è riunita per 
gioire assieme alle tre sorelle e due fratelli che hanno testimo-
niazto pubblicamente della loro fede scendendo nelle acque bat-
tesimali. I neofiti sono tutti di Ardore, per questo motivo ci è par-
so bene celebrare i battesimi in questa cittadina con lo scopo di 
evangelizzare ed essere di testimonianza a quanti ancora non 
conoscono il Signore e, allo stesso tempo, usufruire di locali più 
ampi per ricevere in tutta sicurezza quanti avrebbero partecipa-
to alla riunione. Questo piccolo centro della Locride è stato uno 
dei primi paesi in cui la nascente comunità ha gettato sulle ac-
que il pane della Parola di Dio e, da subito, quel pane è tornato 
indietro col frutto di anime salvate. Proprio da questa missione, 
nel 1993, in occasione dei primi battesimi nel 
mare di Locri, marito e moglie all’ottavo me-
se di gravidanza, insieme a due loro giovani 
nipoti, fecero patto col Signore: da allora, a 
distanza di molto tempo, quel pane continua 
a tornare indietro! Oggi, grazie a Dio, con la 
collaborazione del fratello Giovanni Palama-
ra, e di tutta la fratellanza l’opera continua, 
e siamo doppiamente gioiosi, perché questo 
giovane ministro, per la prima volta, è stato lo 
strumento usato dal Signore per somministra-
re il battesimo in acqua ai neofiti. Per l’occa-
sione, siamo stati edificati dalla presenza del 
fratello Giuseppe Paolo Villa, pastore di Me-

lito Porto Salvo (RC), Brancaleone (RC) e diaspora, e soprattut-
to dalla predicazione della Parola di Dio, che prendendo spun-
to da Ester 4:13 ha esortato i neofiti ed i presenti a servire con 
coraggio il Signore in un tempo come questo. Domenica 4 lu-
glio, nella comunità di Locri, abbiamo poi avuto modo di acco-
starci alla Cena del Signore, ricordando con i simboli del pane e 
del vino l’opera vicaria del nostro Signore e Salvatore Gesù Cri-
sto, godendo per l’occasione del ministero del fratello Mario Pa-
lamara, pastore della comunità di Bruzzano Zeffiro (RC), padre 
di Giovanni. Pregate per noi! Confidiamo nelle vostre preghie-
re affinché Dio benedica la Sua Opera, metta una fresca unzio-
ne sugli anziani, sui pastori emeriti e su tutta la fratellanza, e la 
Sua mano potente possa guidare i giovani ministri che Egli dà al-
la Sua Chiesa, in maniera che ogni cosa che facciamo risulti al-
la gloria di Dio. 

Elvezio Godano e Giovanni Palamara

Desidero condividere le giornate di festa che il Signore ci ha da-
to grazia di vivere sabato 10 e domenica 11 luglio. Dopo due 
anni da quando abbiamo visto scendere qualcuno nelle acque 
battesimali, restrizioni, pandemia, chiusura della chiesa hanno 
caratterizzato uno stato spirituale anomalo e sconosciuto a noi 
prima. Tanti hanno sofferto, qualcuno è stato chiamato nelle di-
more eterne dal nostro Padre Celeste e noi abbiamo imparato a 
fare quadrato con chi ha continuato a confidare nel Signore sen-
za lasciarsi spaventare per proseguire il cammino con più forza 
e più vigore. Dei giovani si sono fatti avanti per essere battez-
zati: è stato un raggio di grazia che ha diradato le tenebre. Pen-
savo che mi toccasse ancora una volta raccogliere i cocci dei 
restanti, una decina di famiglie sono state coinvolte dal Covid, 
ma il Signore ha risposto meravigliosamente 
al grido del nostro cuore: “Egli non ci ha la-
sciati e non ci ha abbandonati”. I neofiti han-
no mantenuto il loro cuore in Cristo Gesù: tre 
di loro vivono in famiglie che non conosco-
no la grazia di Dio, ma la loro testimonian-
za è continua ed efficace. Sabato 10 luglio 
abbiamo visto un sogno realizzarsi: “Fratello, 
ma come ospitiamo in chiesa tanti familiari ed 
amici che vogliamo invitare, è impossibile”? 
In effetti col distanziamento era praticamen-
te impossibile. Dei fratelli hanno una proprie-
tà di fronte alla sala culto con uno spazio ac-
cogliente e la piscina, perché non usare il tut-
to alla gloria di Dio? Il Signore ha onorato noi 

e questi cari. Abbiamo invitato tanti amici e i familiari in questa 
riunione che si è svolta all’aperto, nel rispetto delle norme anti-
Covid e abbiamo predicato l’Evangelo a più di 120 persone. Il 
giovane pastore Luca Sessa, delle comunità di Sarno e Siano, è 
stato guidato meravigliosamente dallo Spirito Santo: il Signore ci 
ha grandemente benedetti, ne avevamo proprio bisogno. I bat-
tezzandi hanno reso la loro testimonianza e almeno una trentina 
di presenti non aveva mai sentito qualcosa del genere. Gloria a 
Dio! Domenica 11 abbiamo finalmente celebrato la tanto attesa 
cena del Signore, cercando di rispettare in tutto le norme di igie-
ne e anti-Covid. Sicuramente qualcosa è cambiato, ma abbiamo 
mangiato il pane e bevuto “del” calice glorificando il nome del 
Signore. Dio ci benedica.                              Aniello Casciello

LoCRI BATTESIMI

ANGRI BATTESIMI
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preghiamo per il XXVII Convegno pa-
storale ADI 2021 dal 6 al 9 ottobre 2021 
al centro congressi “Grand Hotel Excel-
sior” Via sant’agnese 6 a chianciano 
terme (si). Questo convegno pastorale 
che non si è potuto tenere lo scorso an-
no a causa della pandemia, con l’aiuto 
del signore, contiamo di poterlo svolge-
re quest’anno. in caso di necessità usu-
fruiremo di una struttura di maggiore 
capienza, il palamontepaschi, all’interno 
del parco Fucoli, in Viale terme, sempre 
a chianciano terme (si), dove si è tenu-
to il convegno pastorale straordinario 
dell’ottobre 2019. Questo convegno è 
riservato agli iscritti al Ruolo generale 
dei Ministeri adi e ai pastori delle chie-
se cristiane italiane nel Nord europa 
(cciNe) e loro consorti. il tema dell’in-
contro è: “Tutto ciò che riguarda la vita e 
la pietà” (II Pietro 1:3). ad oggi, a seguito 
del decreto Legge del consiglio dei Mi-
nistri del 22 luglio 2021 e delle “misure 
urgenti per fronteggiare l’emergenza epi-
demiologica da Covid-19 e per l’esercizio 
in sicurezza di attività sociali ed econo-
miche”, gli iscritti potranno partecipare 
al convegno solo se in possesso di cer-

tificazione verde covid-19 (Green 
Pass) comprovante l’inocu-
lamento almeno della prima 

dose vaccinale sars-coV-2 o 
la guarigione dall’infezione da 

sars-coV-2 (validità 6 mesi) o l’ef-
fettuazione di un test molecolare o 

antigenico rapido con risultato negativo 
al virus sars-coV-2 (con validità 48 ore).
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